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ore 20 in sede “VISIONE FUTURA”  
Relatore il PDG Alessandro Clerici 
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Lunedì 11 febbraio:  ore 20 in sede con coniugi, “Dall’internamento alla liberazione. Sei mesi trascorsi ad 
Auschwitz II (Birkenau)”. Corrado Guaita racconta la sua cattura e la prigionia nel campo 
di concentramento di Birkenau fino alla liberazione da parte delle truppe sovietiche il 27 
gennaio 1945 e l’ng. Gianfranco Cucco, deportato e Presidente Sezione ANED Bergamo. 

Lunedì 18 febbraio: ore 20 in sede con coniugi Ilaria Santi e Silvia Corna: filmakers in Afganistan per for-

mare altre donne.   
Lunedì 25 febbraio:  ore 18,30 Consiglio direttivo. Ore 20 in sede verrà sviluppato il tema del mese di febbraio 

“la Comprensione internazione”. Relatore il Socio Mietta Denti Rodeschini.  

Conviviale n°21             Lunedì 28 gennaio 2013              NH Hoteles di Bergamo, Ristorante “La Matta” 

Conviviale n°22             Lunedì 04 febbraio 2013              NH Hoteles di Bergamo, Ristorante “La Matta” 

Prossimi incontri del Club                                                          

Soci presenti il 28 gennaio 2013 = 24 + 3 = 54% Cristina Moro, Presidente; Albani, Antonuccio, Barcella, Barzanò, 
Colli, Cortesi, Crippa, De Beni (solo CD), De Biasi, De Santis, Denti Rodeschini, Fachinetti, Fiorani, Gandini, Gritti, 
Magri, Manzoni, Maroni, Masera (solo CD), Pozzetti, Regonesi, Giovanni Rota, Scaglioni. 

Hanno segnalato l’assenza: Agazzi, Berneri, Calarco, Carminati, Ceruti, Colledan, Conforti, Cortinovis, Crotti, Del 
Castello, Della Volta, Galli, Giavazzi, Leggeri, G. Locatelli, Longhi, Magnetti, Mazzoleni, Pagnoncelli, Perego, Peri, 
Piceni, Poletti de Chaurand, Salvetti, Signori, Teso Scaccabarozzi. 

Coniugi = 0.  

Ospiti del Club =  0. 

Ospiti dei Soci = 0 

Soci presso altri Club =  3 PDG Cortinovis il 29 gennaio al RC Saronno e il 30 gennaio a Milano per la riunione 
del Consiglio dei PDG: De Biasi con Franca e Teso Scaccabarozzi il 31 gennaio al Rotaract Club Bergamo. 

Soci di altri Club = 0. 

Soci D.O.F. =  21  

Soci in congedo = 2 Aguzzi, Guatterini. 

Soci = 65                                 Totale Presenze: 22                           Assiduità mese di gennaio = 57,51% 

FEBBRAIO : MESE DELLA COMPRENSIONE INTERNAZIONALE 



Lunedì 28 gennaio 2013 
 

 
PARLIAMO DI ROTARY  
 
 

 

Q 
uesta sera parliamo di noi, con l’abituale ap-
puntamento “Parliamo di Rotary”. Comincia-
mo ricordando Enzo Gambirasio, recente-
mente scomparso a Roma, attraverso le ac-

corate parole di Roberto Magri. Enzo faceva parte del 
club da ormai vent’anni e in questo periodo non aveva 
mai voluto far parte del gruppo dirigente, ma aveva 
sempre partecipato attivamente alle attività del club pre-
sentando molti soci. Lo ricordiamo tutti quanti con affet-
to. 
Un nuovo socio, Giovanni De Santis, spillato lunedì’ 
scorso da Alberto Barzanò, ha oggi modo di presen-
tarsi. Allievo di Alberto al Mascheroni, ha studiato legge 
alla Cattolica ed è avvocato dal 2001 e poi ricercatore 
di diritto penale dal 2004. Professore aggregato, inse-
gna diritto d’impresa, ma suscita interesse la sua cono-
scenza di diritto ambientale così prepotentemente ve-
nuto alla ribalta con le vicende legate all’ILVA. Ci ha 
assicurato che ci intratterrà una serata su questo tema.  
Le comunicazioni del Presidente partono dalle prossi-
me conviviali, che sono: il 4 febbraio con il PDG Ales-
sandro Clerici che parlerà di Visione Futura, e l’11 
febbraio con Corrado Guaita che racconterà la sua 
esperienza d’internato a Birkenau. Quest’ultima testi-
monianza, spostata a febbraio per gli impegni del club e 
di Corrado Guaita, vedrà anche la presenza dell’ing. 
Cucco, anch’egli reduce dai campi di concentramento 
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tedeschi. 
Per quanto riguarda la Visione Futura, Cristina ci in-
forma che il 23 di febbraio presso la sede del SIAM a 
Milano ci sarà un corso di formazione dal titolo: Le prin-
cipali novità introdotte dal Piano di Visione Futura 
della R.F. caldeggiando la frequenza dei dirigenti del 
club. 
L’iniziativa dell’Atelier dell’errore è avviata e la sua 
presentazione sarà il 7 febbraio in sala Riccardi al Tea-
tro Donizetti. (L’Atelier dell’Errore nasce nel 2003 come 
atelier di attività espressive per la Neuropsichiatria In-
fantile dell’Ausl di Reggio Emilia). 
E poi il viaggio del club. È al vaglio del Consiglio la 
proposta della Puglia come meta con un paio di diverse 
combinazioni: il barocco di Lecce o un viaggio più am-
pio. Ne sapremo di più a breve. 
La prossima divisione del Distretto, che conseguente-
mente cambierà numero, rende necessario il rifacimen-
to dello stendardo. Il lavoro è stato deliberato e l’attuale 
stendardo sarà collocato a riposo tra i cimeli storici del 
club. 
Giancarlo Albani ci ragguaglia sulla situazione della 
Chiesa di san Giorgio in Lemine: sembra proprio che lo 
stallo si possa considerare sbloccato, anche se è anco-
ra pendente un ultimo sopralluogo della Sovrintenden-
za. Speriamo. 
Ricordate il 27 maggio? È la data per la raccolta fondi 
per End Polio Now. Per quell’evento il Governatore ave-
va dato disponibilità a partecipare nella sua veste di 
“mago”. I Presidenti del Gruppo Orobico stanno valu-
tando le possibilità e dovranno rapidamente fissare l’e-
vento. Cristina ci informa che la sua idea è di riunire un 
bel po’ di abilità extraprofessionali, che sono numerose 
sul nostro territorio, per fare un evento allegro, spiritoso 
e un poco autoironico. Per il luogo chiede ad Alberto di 
verificare la possibilità di usare l’Auditorium del Semina-
rio e a Roberto per quello comunale di piazza della Li-
bertà. Mietta, con la consueta gentilezza, si raccoman-
da di non sottovalutare le difficoltà che s’incontrano nel-
l’organizzazione di un evento da 500 persone in Città 
Alta. 
Il 21 marzo i 5 Rotary Club 
cittadini si riuniranno in In-
terclub presso il Ristorante 
“Il Pianone”, la conviviale 
del 18 verrà quindi sospe-
sa, per presentare una mo-
stra dello scultore Piero 
Cattaneo a 10 anni dalla 
sua morte, data che ricorre-
rà il prossimo 10 giugno. 
(Nella foto: Espansione, 
bronzo nella sede centrale 
del Credito Bergamasco). 
Luigi Gritti rileva l’aspetto 
rotariano dell’evento essen-
do Andrea, il figlio di Piero, il Presidente Eletto del Club 
Bergamo Sud. 
Giunge quindi il momento di Vilse Crippa che ci illustra 
GERO, sistema di gestione rotariana preparato dal Di-
stretto per una rapida consultazione di anagrafica e pro-
getti con l’obiettivo di velocizzare e ottenere una rile-
vante riduzione della carta stampata e dei suoi costi. Un 

 



Agenda degli eventi Agenda degli eventi Agenda degli eventi Agenda degli eventi     

nel Gruppo Orobiconel Gruppo Orobiconel Gruppo Orobiconel Gruppo Orobico    

Rotary Club Bergamo: Lunedì 04 febbraio ore 20 riu-
nione serale con coniugi e amici presso il ristorante Co-
lonna. Relatore il socio prof. Ottavio Alfieri, sul tema: 
“Il cuore meccanico”. 

Rotary Club Bergamo Città Alta : Giovedì 07 febbraio 
ore 20 alla Taverna del Colleoni, “Microcredito: un an-
no dopo i risultati del servizio”. Relatore Massimo 
Casali, a cui è stata affidata l’iniziativa in Bolivia. Con 
familiari. 

Rotary Club Bergamo Nord : Martedì 05 febbraio con-
viviale sospesa e sostituita con quella di giovedì 07 
febbraio presso il Teatro Donizetti in Interclub “Tributo 
a Mina, con l’interpretazione di Michela”. 

Rotary Club Bergamo Sud : Giovedì 7 febbraio in In-
terclub, presso il Teatro Donizetti, con Inner Wheel Club 
di Bergamo, Soroptimist International Club di Bergamo 
e Lions Club Bergamo Le Mura, per assistere allo spet-
tacolo musicale “Tributo a Mina, con l’interpretazione 
di Michela”. Seguirà la cena. L’organizzazione dell’e-
vento è destinata alla raccolta di fondi da destinare alle 
associazioni A.I.D.D. e Atena, impegnate nella preven-
zione della dipendenza dalle droghe.  

Rotary Club  Dalmine  Centenario : Giovedì 07 feb-
braio NON PERVENUTA. 

Rotary Club Sarnico Valle Cavallina : Lunedì 04 feb-
braio ore 20 in sede al Ristorante Al Vigneto di Grumel-
lo “Visita del Governatore Marco Milanesi”.  

Rotary Club Romano di Lombardia : Martedì 05 feb-
braio ore 20 in sede al Ristorante Antico Borgo La Mu-
ratella, Cologno al Serio “Un modo efficace di rispar-

miare energia”. Relatore il dr. Marco Fioravanti. 

Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergamasca :  
Mercoledì 06 febbraio ore 20 in sede al Palace Hotel di 
Zingonia, NON PERVENUTA.  
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danno più acqua perché non c’è manutenzione ai mac-
chinari. 
Inoltre con la collaborazione dell’Università di Haiti è 
stato scoperto un problema di malnutrizione dei bambini 
0-36 mesi dovuta all’uso della manioca, alimento non 
completo e non adatto a questa fascia d’età. È neces-
sario integrarla con vitamine, proteine e sali minerali 
che l’UNICEF non è in grado di garantire. Si è scoperto 
però che questi sono abbondanti nella moringa oleife-
ra, pianta diffusa nei Caraibi. Il Rotary, con un progetto 
del nostro Distretto, ne sta organizzando la raccolta, la 
trasformazione e la produzione di un additivo per l’ali-
mento dei bambini di questa fascia d’età. 
È un’eccellente notizia che pone ancora una volta noi 
italiani in prima fila nel portare aiuto a questa popolazio-
ne così duramente colpita dal terremoto di tre anni fa. 

 
(Paolo F.) 

continua da pag. 2 

esempio per tutti è l’Annuario, che noi riceviamo tutti gli 
anni, dove già oggi un semplice CD sostituisce un volu-
metto di grandi dimensioni. La dimostrazione non è for-
tunata, il segnale di rete non è continuo e l’accesso 
pratico, di fatto, non riesce. Vilse ci invita quindi a pro-
vare a casa. Provo e trovo il collegamento facile. I con-
tenuti sono poveri e non attivi, quindi non modificabili. 
L’Annuario, che Vilse tentava di aprire, si apre nelle 
due versioni, pdf e zip, ma la pagina filigranata PDF è 
bianca. Son d’accordo con Vilse che lo strumento c’è, 
ma va aggiornato per renderlo efficace. Vale la consi-
derazione di Roberto: anziché collegarci per scaricare 
un pdf in cui trovare ciò che si cerca, non sarebbe me-
glio accedere direttamente alla banca dati senza dover 
scaricare nulla? Forse ci arriveremo. 
Vilse ci informa anche che in GERO ci sono i progetti di 
tutta Italia. Io ho cercato, e trovato, quelli del nostro 
club. 
Infine Alberto Barzanò ci informa sul progetto Aqua-
plus, Acqua energia per la vita. Aquaplus è, in sintesi, 
un progetto di enorme potenziale che già nel suo nome 
ricorda quello di Polioplus, il più grande progetto di suc-
cesso del Rotary, nato, non a caso, in Italia proprio nel 
nostro Distretto.  
Del progetto si può leggere che: 
In Haiti è già in corso di realizzazione un sotto progetto 
nel comune di Torbeck. Si rivolge a una comunità che 
ha acqua in abbondanza, ma è incapace di utilizzarla 
efficacemente, sia per fini domestici sia agricoli. Il pro-
getto prevede di ripristinare e ampliare l’impianto di ac-
qua potabile con 4 km di nuove tubazioni, 45 fontane 

pubbliche, bacini di decantazione etc., e ripristinare ed 

ampliare il sistema di irrigazione con nuovi canali e pre-
vede la riparazione delle sponde e delle prese esistenti.  
Tutto ciò sarà supportato da specifiche attività di comu-
nicazione, sensibilizzazione, e addestramento con me-
todo di “formazione dei formatori” presso scuole e cen-
tri appositi. I Partner del progetto sono tutti già presenti 
in questa zona di Haiti e quindi possono costituire un 
efficace ponte con la popolazione locale ai fini dell’otte-
nimento di risultati duraturi.  
E proprio su questo punto Alberto pone l’accento: il co-
mitato dei gestori locali sarà quello che dovrà fare la 
differenza. Non più pozzi che dopo alcuni mesi non 



 
NATI sotto il SEGNO DELL’ACQUARIO: 

S.O. Emilio Civardi il 25 gennaio; Cesare 

Longhi il 28 e Carlo Berneri il 31 gennaio. 

Carlo Seccomandi il 5 febbraio; Alessandro 

Masera il 10; Roberto Magri il 13; Barbara 

Aguzzi il 14; Giovanni Pagnoncelli il 16 e 

Rocco Bettinelli il 19 febbraio. 
 
NATI sotto il SEGNO DEI PESCI: 

Paolo Fiorani il 7  

e Geppi De Beni il 20 marzo.  

 
AUGURI DI BUON COMPLEANNO AI 

 

CALENDARIO EVENTI DISTRETTUALI 

Sabato 23 febbraio dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
presso il SIAM in Via Santa Marta, 18 – Milano“Le 
principali novità introdotte dal Piano di Visio-
ne Futura della R.F.” (Sessione obbligatoria). Rela-
tore PDG Cardani.   
Sabato 23  marzo “Congressi e Assemblee”. Gli 
appuntamenti nazionali e internazionali che scandi-
scono l'anno rotariano. Relatori Locatelli/Abbrescia.   
Sabato 11 maggio “La Fondazione Rotary alla 
luce del Piano di Visione Futura”. Relatori Carda-
ni e la sua Squadra.  

 
SETTIMA LETTERA DEL GOVERNATORE 

ATELIER DELL’ERRORE A BERGAMO 
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Giovedì 7 febbraio, alle ore 12, nella Sala Riccardi del 
Teatro Donizetti a Bergamo verrà presentato ai media 
l'ATELIER DELL’ERRORE A BERGAMO, ovvero, co-

me “Trasformare in bellezza le problematicità”. 
Si tratta di una iniziativa, frutto della collaborazione pro-
ficua tra pubblico e privato, realizzata grazie all'impe-

gno del nostro Club che ha operato in collaborazio-

ne con: Comune di Bergamo, Assessorato alla Cultura, 
Museo Civico di Scienze Naturali – Istituto di Geologia, 
Atelier dell’Errore Onlus, Neuropsichiatria Infantile A-
zienda Ospedaliera Papa Giovanni XXXIII.  
Si tratta, in sintesi, della creazione di un ambiente strut-
turato e progettato per contribuire alla piena valorizza-
zione del genio creativo e delle abilità di questi ragazzi, 
troppo spesso soffocati dagli stereotipi che li fanno per-
cepire “diversi”. 
Questo metodo, compendio alla terapia clinica neurop-
sichiatrica infantile attraverso la pratica artistica, vuole 
essere un intervento di utilità non solo sul piano sanita-
rio ma anche culturale; infatti, si fonda su attività e-
spressive rispettose sia dei canoni artistici, sia di regole 
comportamentali e cliniche ben definite e condivise con 
il team medico che assiste i ragazzi in cura. 

IL MONDO PER INTENDERSI O INTENDERSI NEL MONDO?  

 
Quando incontri un amico, se gli vuoi bene, al suo affet-
tuoso “come va?” non è di buon gusto raccontargli co-
me stai veramente. Magari con dettagli e particolari 
dell’ultima preoccupazione. “Bene”, io rispondo. E con 
un sorriso tiro via, magari dico benino, proprio per non 
esagerare e non suscitare invidie. Succede un po' a tutti: 
se non affanni, certo preoccupazioni sono all’ordine del 
giorno per tutti. Europa, politici, euro, prorompente 
esplosione tecnologica, fusioni e convulsioni mondiali, 
crolli di tutti i tipi sono tegole arrivate tutte insieme a 
romperci il collo. 
Cercare di capire cosa stia succedendo è sempre più 
difficile; ancora di più lo è parlarne con un lessico espri-
mibile anche in presenza di signore. Stiamo tutti aspet-
tando Godot. In realtà non si vuole sapere come andrà 
nel mondo, ma sapere che andrà meglio. E naturalmen-
te che andrà meglio a me, perché se tu ti tiri fuori dal 
pantano e io continuo a sguazzarci non vale.  
Però tutto sommato persino il tanto citato villaggio glo-
bale è il risultato della sommatoria delle mie attività, 
delle tue e di quelle di milioni di me e di te. Quindi se 
ognuno di noi, intanto che speriamo che lui se la cava, ci 
dà dentro e migliora,  forse miglioriamo tutti. 
Chissà, magari è una cosa contagiosa ed è bello lasciarsi 
contagiare, perché questa intesa contagiosa aiuta a co-
struire pace in tutto il mondo. 
E, se è vero che il fine ultimo del Rotary è costruire la 
pace attraverso l’intesa mondiale, questa intesa forse 
deve cominciare in piccolo nei nostri club, anche se assi-
stiamo ad un mondo dove non ci si intende, dove, solo 
per fare un esempio, vediamo candidati alle elezioni che 
invocano l’intesa nei loro programmi, mentre esternano 
la loro follia con dichiarazioni, proclami, slogan, che 
hanno l’unico intento di consolidare la differenza tra le 
diverse fazioni. 
È sempre più importante parlare di amici e nemici con 
uguale rispetto, sicuramente con peso diverso, ma con 
eguale rispetto. Rispetto che è prima di tutto una disci-
plina di vita, a partire dalle piccole cose, come l’uso or-
mai desueto di accettare le scelte altrui anche se non 
dubitiamo delle nostre, di “intenderci” insomma.  
Ed i nostri club devono essere palestre di rispetto e di 
confronto, dove muoverci insieme per gli obiettivi co-
muni, indipendentemente dai nostri intenti. Lo spirito 
rotariano deve indurre al superamento delle differenze, 
a focalizzarsi sui problemi ed all’intendersi sul modo di 
risolverli. Il mondo si può modellare coniugando bellez-
za e razionalità. E nel mondo del Rotary si può ancora 
trovare una grande umanità, fatta di riflessione e di 
gentilezza nel modo di porsi agli altri. 
E questa eleganza nel tratto, che deve essere la sigla 
dello stile dei rotariani, diventa anche stella polare in 
più nel nostro diventare protagonisti del destino del 
Rotary, partecipando, attraverso la grande intesa mon-
diale che lo caratterizza,  alla costruzione della  

"Pace attraverso il servizio" 
 

Marco Milanesi 
 



Messaggio del Presidente Internazionale POLIOPLUS, al Rotary i giusti meriti 
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L'edizione internazionale di 

TIME Magazine analizza tutti 

i dettagli della grande campa-

gna di lotta alla Polio, attri-

buendo al Rotary il giusto me-

rito per impegno, generosità e 

capacità di cooperazione. 

Nella lettera del Segretario 

Generale del RI John Hewko 

l'invito alla lettura di questo e 

di altri servizi sulla Global Polio 

Eradication Initiative. 

 

 

Gentili Rotariani, 

Buon Anno Nuovo! Le ultime settimane sono state emozionanti 

per il Rotary e per l'eradicazione della polio, e abbiamo potuto 

osservare un significativo riconoscimento del Rotary nei media di 

tutto il mondo - tra cui una storia di copertina per l'edizione inter-

nazionale di TIME Magazine. 
Con l'inizio del nuovo anno, ecco qui di seguito alcune delle sto-

rie in primo piano più importanti da condividere. Sono incluse 

anche alcune importanti statistiche dei social media ed una noti-

zia su un nuovo contributo al programma PolioPlus da parte di 

PhRMA, l'organizzazione del settore farmaceutico, che consente 

al Rotary di ricevere una donazione per ogni foto caricata su Il 

Più Grande Spot Pubblicitario del Mondo. Se non lo avete già 

fatto visitate www.endpolionow.org/it . Abbiamo ricevuto già 

migliaia di foto da oltre 110 Paesi. 
TIME Magazine – 3 gennaio 2013 
L'eradicazione della polio è la storia di copertina nell'edizione 

internazionale. L'articolo contiene importanti citazioni del ruolo 

chiave del Rotary nell'iniziativa, tra cui: 
• "Molti dei progressi fatti finora sono stati possibili grazie agli 

sforzi del Rotary International, che nel 1979 - l'anno in cui è stata 

dichiarata l'eliminazione della poliomielite negli USA - ha deciso 

che i suoi 18.000 club e 850.000 soci di tutto il mondo avrebbero 

abbracciato la missione di eliminare la malattia in tutto il mondo". 
• "Il Rotary ed altri gruppi hanno stimato che spendendo 1 

miliardo di dollari l'anno nei prossimi anni per sradicare gli ultimi 

ceppi ancora vivi della polio si tradurrebbe alla fine in un rispar-

mio di 50 miliardi di dollari nel corso dei prossimi 20 anni..." 
• "La formula di Sabin costa meno di 20 centesimi e può esse-

re somministrata con solo due gocce. 'Si possono addestrare le 

persone a fare questo', ha detto il Dott. John Sever, vice presi-

dente della campagna antipolio del Rotary International. 'Se rie-

scono a contare fino a due, allora possono essere dei vaccinato-

ri'. 
• "Nel 2012, l'OMS ha provveduto a incrementare notevolmen-

te la propria presenza nel Paese, da 744 a 2948 operatori. Inol-

tre, sta anche utilizzando la mappatura satellitare per raggiunge-

re i bambini nei villaggi che, come ha riferito John Hewko, Segre-

tario generale del Rotary International, 'non conoscevamo nean-

che l'esistenza' ". 
 
"Il Rotary, l'OMS e gli altri gruppi avevano sperato di aver inter-

rotto la trasmissione del virus in tutti e tre i Paesi endemici 
entro la fine del 2012. Adesso riconoscono che dovranno 
continuare a intensificare gli sforzi di vaccinazione nel 2013, 
soprattutto durante i mesi relativamente freddi, quando il virus è 

più debole". 

 

Carissimi rotariani, 
a dicembre, ho parlato al primo dei tre Forum sulla 
pace mondiale del Rotary in programma per questo an-
no rotariano. Il primo evento, con il tema “Pace senza 
frontiere”, si è svolto a Berlino, la sede dell’Orologio 
della pace di Berlino. L’orologio, inteso come opera 
d’arte, è alto 3 metri, e pesa oltre 3 tonnellate. Sul 
lato dell’orologio compaiono le seguenti parole: “Il 
tempo scalfisce tutti i muri”. 
L’orologio è stato presentato il 9 novembre 1989, la 
data della caduta del Muro di Berlino. Si tratta di una 
meravigliosa coincidenza che, nel momento in cui le 
lancette dell’orologio hanno cominciato a muoversi, è 
arrivato l’ordine di aprire il confine con Berlino Ovest. 
Le parole scritte sull’orologio si sono avverate. 
Nel Rotary, non dividiamo il mondo in nazioni, culture o 
lingue. Non importa cosa è scritto sui vostri passaporti. 
Quello che conta è che voi credete al motto “Servire al 
di sopra di ogni interesse personale”. Purtroppo, anche 
nel Rotary, è facile pensare in termini di Paesi e comu-
nità. “Questo progetto potrebbe aiutare qualcuno nella 
mia comunità, o quest’altro progetto potrebbe aiutare 
qualcuno in Germania, Kenya o Sudafrica”. A volte, noi 
pensiamo a frontiere di altro tipo. “Questo progetto 
potrebbe aiutare i giovani, o gli anziani, o gli affamati, 
i poveri, i malati, o le persone differentemente abili”. 
La verità è che Servire al di sopra di ogni interesse per-
sonale non conosce frontiere. Quando noi serviamo, il 
nostro impatto non si limita alla nostra comunità, o alla 
comunità che stiamo aiutando. Non stiamo solo aiutan-
do i giovani, o gli anziani, la tale scuola o il tale orfa-
notrofio. Quando noi serviamo, aiutiamo tutta l’umani-
tà. Gli effetti di quello che facciamo andranno avanti a 
lungo. 
Quando decidiamo di Servire al di sopra di ogni interes-
se personale, noi facciamo una scelta. Stiamo sceglien-
do di mettere i bisogni degli altri prima dei nostri desi-
deri. In pratica, stiamo dichiarando: “I tuoi problemi 
sono i miei problemi e io sono interessato ad aiutarti”. 
Il Rotary porta la pace rispondendo ai bisogni che cau-
sano conflitti: acqua pulita, nutrizione, strutture igieni-
co-sanitarie e cure sanitarie. Rispondendo a queste esi-
genze, si creano opportunità. E vi è speranza: la spe-
ranza non ha frontiere, ma è un giardino dove può cre-
scere la pace. 
La pace attraverso il servizio produce il meglio in tutti 
noi. Ci fa rendere conto delle frontiere con cui ci cir-
condiamo – e ci aiuta ad abbatterle. 

Sakuji Tanaka 

Riceviamo l’invito a partecipare alla Serata di gala con 

"tributo a Mina" del 7 febbraio p.v. al Foyer del Tea-

tro Donizetti. 

L'evento è stato promosso in interclub da: International 

Inner Wheel Bergamo, Soroptimist International Berga-

mo, Rotary Club Bergamo Nord e Bergamo Sud, Lions 

Club Le Mura, Kiwanis Club Bergamo, Round Table Ber-

gamo a favore di Associazione Genitori Atena e A.I.D.D..  

La cena sarà curata da Vittorio. Costo della serata (cena 

più concerto) 75 euro  a persona. 
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